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Messaggio di Sua Eccellenza Mons. Roberto Repole
per la XXXII Giornata Mondiale del Malato

Carissimi fratelli e sorelle,

in occasione dell’annuale Giornata mondiale del malato vi invito a
soffermarci sulla tenerezza di Cristo, testimoniata dai vangeli, nell’accostare
i tanti sofferenti nel corpo e nello spirito che Egli incontra. E emblematica
I'espressione usata dall’evangelista Marco nell’episodio del giovane ricco:
Gesi fiss0 lo sguardo su di lui e lo amo (cfr. Mc 10,21).

Le guarigioni operate da Ges, anche quando agiscono sul piano fisico,
rinnovano sempre lo spirito, perché Egli guarda e accosta con amore vero.
Ecco dove gettare ogni ansia, dolore, affanno quando siamo malati: in
questo sguardo, che Cristo rivolge a ciascuno di noi. Con tenerezza, ci ama
e ci guarda dalla croce, dove anch’Egli ha sofferto, e dal Paradiso, dove la
vittoria sulla morte e sulla sofferenza & gia in Lui realt.

Questo sguardo di tenerezza sia anche il nostro sguardo, quando ci
prendiamo cura di chi ¢ ammalato o sofferente. Prestiamo occhi e cuore a
Cristo, affinché nessuno si senta solo in un letto, in una corsia d’ospedale,
in una casa di riposo o di cura.
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